
  Le emozioni di Gufo Ugo 
 

Parlare di emozioni al Nido racchiude molteplici 

significati e sfaccettature. Gli attori convolti non 
sono solo i bambini ma anche gli adulti e in que-

sto micro-mondo ci si trova a fare i conti con 

moltissime sfumature. 
Il bambino affronta il primo distacco da mam-

ma e papà, le prime relazioni con i compagni, 

con la conseguente gioia di giocare e scoprire il 
mondo insieme ma anche la rabbia di dover con-

dividere i giochi, gli affetti, la difficoltà nel rispet-
tare alcune piccole ma importanti regole, impa-

rare a fidarsi di altre figure di riferimento. 

Gli adulti allo stesso modo affrontano il distacco 
dal proprio figlio, il confronto con chi si prenderà 

cura dei loro piccoli, il riconoscimento di alcune 

piccole regole del vivere in comunità. 
 

Le emozioni vanno trattate con cura e per af-

frontare questo percorso di riconoscimento utiliz-
zeremo un personaggio: “il Gufo Ugo” per tra-

sferire e far rivivere direttamente le emozioni 

provate al Nido. 
 

Il nostro amico gufetto affronterà la paura 
dell’abbandono; saprà riconoscere chi lo potrà 

rassicurare e in che modo; imparerà la scansione 

del tempo legata alle rouites e il modo migliore 
per affrontare la giornata; inizierà a comprende-

re come controllare le proprie emozioni; speri-

menterà il fare da solo; condividerà con i compa-
gni ogni momento della giornata riuscendo a 

comprendere il rispetto per l’altro e per le cose. 
 
 

Questi aspetti saranno trattati trasversalmente 

nelle tre sezioni tenendo però conto dell’indivi-
dualità di ciascun bambino, dei tempi di appren-

dimento e delle competenze raggiunte 
 

I Grandi del Nido 
 

Nelle sezioni dei Leprotti e degli Anatroccoli si 

vive sempre all’inizio dell’anno un incontro 
emotivo complesso: i bimbi che arrivano dalla 

sezione degli Orsetti e che sono diventati 

“grandi”, i bimbi che davvero sono i più 
“grandi” e che affrontano l’ultimo anno di nido 

e i bimbi nuovi arrivati . Questa situazione è 

sempre ricca di sorprese perché iniziano ad in-
dividuarsi i primi tratti caratteriali, le prime ve-

re passioni, i primi veri interessi. Ed qui che le 
attività di laboratorio si evolvono, prendono for-

ma, diventano più complesse. 

Seguendo un calendario delle attività, nei mesi 
di novembre, dicembre e gennaio saranno pro-

posti 

 Laboratori di lettura (conosciamo Gufo 

Ugo) 
 Laboratorio di coccole e musica (telo 

mammone, paracadute, elastico) 

 Laboratorio di sperimentazioni su cartone 

e stoffe relative a :  

   Pittura con le mani 
   Pittura con batick 

   Collage con materiali diversi 
 

Nella seconda parte dell’anno (da Febbraio a 

Maggio) i laboratori iniziali si trasformeranno 

in: 
 Laboratorio con il Kamiscibay 

 Laboratorio del teatro e ombre 

 Percorso motorio 

 Costruzione di semplici giochi 

 

Le emozioni e i vissuti al nido si trasformeranno 

in messaggi che il Gufetto lascerà alle famiglie 
in uno spazio dedicato nell’atrio attraverso una 

gigantografia di Gufo Ugo e della sua famiglia. 
Questi messaggi saranno poi trascritti anche 

nel diario di ogni bambino. 

 
 

I Piccoli del Nido 
 

I piccoli del Nido affrontano per la prima volta 

un mondo nuovo, ricco di stimoli, eccitante ma 
che al tempo stesso può spaventare. Anche 

mamma e papà si trovano ad affrontare un’e-

sperienza difficile da descrivere. Per questi moti-
vi le emozioni di grandi e piccoli sono come un 

gomitolo ingarbugliato il cui filo si deve scioglie-

re lentamente, nel rispetto di ognuno. 
La programmazione della sezione Orsetti partirà 

proprio da questo filo che lentamente sarà steso 
e diventerà via via più lineare, prenderà forme 

diverse e nuove. Le emozioni saranno filtrate 

attraverso le esperienze: la scoperta, lo stupore, 
la gioia di saper fare cose nuove, ma anche la 

frustrazione di non riuscire subito alla prima, 

l’irrequietezza di dover aspettare, la voglia di 
imporre il proprio desiderio. 
 

Tra le principali attività proposte troveremo: 
 Il cestino dei tesori 

 Il gioco euristico 

 Le prime letture 

 Le esperienze sensoriali attraverso la ma-

nipolazione di elementi naturali 

 I primi approcci al colore 

 Le esperienze motorie 
 

 

Le emozioni saranno la cornice di questo conte-
nitore di proposte, saranno raccontate attraver-

so alcune foto e saranno sviluppate grazie ai 
racconti di mamma e papà sui loro vissuti emo-

tivi. 
 

 
 

A fine anno questo viaggio emozionale sarà rap-

presentato in un libretto che raccoglierà le prin-

cipali emozioni di un anno di esperienze vissute 
insieme 



Programmazione educativa 

Anno 2016-17 

E non finisce qui… 
La vita del Nido è fatta anche di molto altro, 

costante sarà l’attenzione da parte delle educa-

trici alla sfera dell’autonomia. Tutti i momenti 
della giornata assumono per i bambini un pro-

fondo valore per la crescita. Le educatrici li aiu-

teranno ad acquisire nuove competenze per poi 
“spiccare il volo” 

 
Per questi motivi saranno dedicati alcuni incon-

tri con le insegnanti e i bambini della Scuola 

dell’Infanzia per accompagnare i nostri Cuccioli 
verso un importante traguardo. 

 

LE FESTE 
 

Il Nido non rimane un’esperienza esclusiva per 
il bambino ma si apre alle famiglie in un’ottica 

di condivisione e di cammino insieme. 

La festa di Natale e quella di fine anno saranno 
mantenute come momento fondamentale di 

condivisione e reciproco scambio.  

 
Le educatrici vi augurano un anno 

meraviglioso insieme ai vostri Cuccioli 

 

Continuità Nido-Famiglia 
Durante il periodo dell’ambientamento e i primi 

mesi di frequenza, il gruppo di lavoro rileva nume-

rose informazioni sui bambini frequentanti. Sente 
la necessità di creare le condizioni favorevoli al 

potenziamento delle competenze del bambino e 

trovare insieme alla famiglia gli strumenti, i metodi 
migliori per evidenziare comportamenti positivi: 

 nelle relazioni 

 nell’ascolto 

 nel controllo 

 nell’attesa 
 

Per creare le condizioni e lavorare al raggiungi-
mento di questi traguardi l’èquipe educativa ritiene 

fondamentale condividere i punti critici e fissare di 

volta in volta gli obiettivi su cui lavorare insieme 
attraverso: 

 colloqui individuali 

 incontri con la famiglia 
 

Saranno stesi progetti individuali e collettivi propo-
nendo: 

 attività di gioco libero in salone e in sezione 

utilizzando gli angoli attrezzati 

 attività di piccoli gruppi di intersezione 

 ripetizione giornaliera della routine 

 attività di gioco organizzato e finalizzato 

 
Per permettere alle famiglie di conoscere ed entra-

re attivamente nel mondo del nido riconfermiamo: 

 La riunione di dicembre con la lettura del te-

sto da cui abbiamo preso spunto per la pro-
grammazione e la proiezione di alcuni mo-

menti vissuti nei primi mesi 

 Laboratori genitori-bambini in occasione della 

festa di Natale, del papà e della mamma 
 Esperienza di nido aperto dando l’opportunità 

di vivere un momento della giornata al nido 

 
Dopo ogni partecipazione al nido inviteremo ogni 

famiglia ad individuare una parola che riassuma 

l’esperienza vissuta. 
Alla fine dell’anno otterremo “La ricetta di Gufo 

Ugo”: un insieme di parole che rappresenteranno 

gli ingredienti importanti e fondamentali per vivere 
il nido in armonia lasciandosi cullare dalle emozioni 

 

Illustrazioni tratte dal libro 
“Oh-Oh!” di Chris Haughton, Lapis 

Comune di Arenzano 


